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APOLOGI A

ftoxait® Redo che a quets’ora sard

is# %i arrivato il mio caro Ga-
il @ % valier Pineui de’ Mercj in
L __ﬁi codesta strepitosa di Na-
A g poli avendo con mio , ed
universale rincrescimento
abbandonata questa Metropoli di Ro-
‘ma , nella quale aveva fissato il suo
domicilio , propenso alla nostra Na-
zione , ed allettato non poco dall’

amena sitnazione del Luogo. :

. Essendo il detto Cavalier Pinetti
rinomato in tutta I’ Europa per que’
A 2 suoi



. suoi rari talcnu , ed. mge*nose Fisie
che , ¢ Mattematiche veramente sore
.prendenn esperienze , ncn vi ha bie
-sogno, che ve nedescriva prolissi det-
‘tagli dcl comune applauso , di que e
singolari , fino diplomatici , onorj ,
-Regj attestati , Privilegj ¢ splendi.
dissimi donauv: quali a gara hanno
ad esso comparuu i Graziosissimi
Sovrani di Europa , che. con Real
magnanimd cuote € protezione to ace
colsero , ed ammirarono ; per il che
lo credo bastantemente carancnzzato .
da potere e dovere esigere da. -Cian
scheduno rispetto , e veneraziohg s
ma non tacero a gloria della verjita,
“che in mezzo alle sue gloriose. dovi-
ziose fortune ha conservato sempre
un carattere affabile , manieroso, cor-
tese facendesi un pregio di esatta one-
std, conservatore integerrimo di sua
-parola , picro di vmana sensibilita ,
~colla quale ha date non equivoche
prove di generositd , e di lodevole
commiszrazioné verso de’ pxu mfcuct

indigenti .
- Da



-+ P una’ parzisle inclinazione |
‘ed attaccamento a questa nostra Cate
‘tolica Dominante & passato ad un to-
tale aborrimento fino a risolversi can-
ghare altrove il 'suo -soggiorno , in
veduta ancora di una rispettabiiissima
perdita e dispendio , che con piacere
si determind di abbracciate’ per non
potere d’ avvantagzio Soffrire un’'ine
giusta oppressione pretina’ di un- pal
pabile defraudato’ interesse . Ho sens
tito ‘aver’ Egli gii ritrovato costd un
ben’ ampio e comodo Palazzo nel sito
migliore della Citid 'a Monte di Dio
in quello medesimo della Duchessa” di
Palmi , ¢ che lo abbia reso secondo
it suo Solito™ con ricche suppellettili
in' ultima fogzia commodo , di buon
gusto, ‘ed al sommo elegante.

- Cagione di qiesto di lui dispia-
~eimento, e giustissimo abbandoro n'
¢ srato il Paradossinte ed Ipocrita
nostro Iilmo e Rerio  Monsignor D,
Giuseppe Muti gia Casali, guale as-
$olutamente immeritevole di portare
in petto un’ordine siillustre, di Toi
. A3 - fa.
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facendone tanta pompz serveszne per
.auteaticare i, suoi .raggiri , piu
che mai ancora di quella mantelletta,
Ta di cui estensione’ non & sufficiente
-di ricoprire il fallace di lui carattes.
re, e la nera azione fatra al Pmettl,
che pieno di onore e di generositi:,
ebbe la cartiva sorte di contrattax
seco lui pitt in patii di buona fede
che con pubblici legalizzati contrattis
Assicuratevi , amico mio vene-
rato Conte , che s¢ dovessi mettere
.alla viva luce del giorno il complis
cato ed intrigante costume di. questo
mascherato. Prelato , aptipodo delV’
onestd , lurida torcia de” suoi Collc-»
ghi : sarcbbe meglio stato nom esser’
egli comparso in societd ; che situarst
sul candeliere nella svaptaggiosa am«
mirazione altrui, caratteristica al suo
. vergognoso procedere specialmente’vers
. so di un Forastiere contraddistinto
e protetto eon Real Benevoglienza
dal Sovrano medesimo Re delle due

Sicilie di cui ne & up fedel’ ed attace«
cato Vassallo .

Ag-



- ‘Aggradendo dunque al detto Ca?
.valier Pinetti il Palazzo di padronanza
.di Monsignor Casali sito.alli SS. Apo.
stoli ‘abitato un tempo dalla Gloriodp
Memoria di. Giacomo III. R¢ 4 Ine
'gbtltcrra , € sembrando il medesimo
per verita ‘pi tasto un coyile. di To-
pi , che un . mediocre ,Palazzo si. pev’
I’ incuria , come per antico elasso di
tempo neglngentato o..per meglio:di-
e . per -mon. aver trovato ancora il
Merlotto che. incappasse , nelle unghie
-di.questo ingordo famelico Avvoliojs,
conventva al derto Calvalier, Contraen.
‘te diridurre in forma decente -il. dets
to appartamenta. , vedendq benissimo
che d’ uopo facea: profondere dcl mor-
‘to deparo., -

Previdde . pur tnoppo nl Bmetﬁ
un tal sacrificio ;.ma -lo-actolse’ bea
volentieri , attese "Ie simulate promas.
- se, e gentilezzé di detto; Casali pie~
“no dell” adottatdy sofisina « Stipula .in«
“tanto il contratto d’affitte col sudetto
Prelate , locandosi. il secondo -Appar-
tamento per annui soudi @qo. -, -che

A * aNe
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anticipatamente pagd per 1 intiero
primo -anno , . e detta locazione in
scritto fu. fatta di u€ in e amni
Verbalhente poi con reciproca onesta
parola fu determinata nello s;:azxo dx
anni tga: . ]
- Fra'i 1patu convenuti in.tal cons
tfatto trovasi .quello che toglier. &f
dovesse ur tramezzo-di tavele j che
dividea ‘la Galleria per ridorsi allo
$tato. primiero «di un sol..vaso., . ded
yendo. esso precisamente: gervire . pes
pso i studio ,. e. delle Fisiche “sue
esperienze , quali avrebbe qualche ‘vole
8 date:il dewa Cavalier -Pidetti pes
mero.sud piacere: (, ed a richiesra di
'molu antorevoli Personaggi ;i che:di
continuo lo esortavano ) senza. verud
lycro, giacché la Diyina Provviden-
2a - lo- ha assicuratq dz un. xomoda»
Smtg., ... i -
. Alwro-patte: vi s mt:rpose anco<
53, Ppatto .veramente di buona regola
di_giustizia ; -di- societd, e dipuliziay
fu quella y . che nop:potesse Monsi«
gror Casali aﬂimre P pnm;ooappttu
fae

el - .
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‘taménto sennon ad oneste Fgmfgﬁc-’g
® questo costantemente fu  raiificato -
mille volié dal detto specificato Cas
sali in presenza “ancora’ di Persone
oneste ¢ degie- di fede', a tali pafti
dunque - fu solennizzato nelfe’ formd
il contratto, scbbene da-"Monsignore
i tentassero ‘tutti 1 mezzi possibili
per ottenere , che il detto’ Cavaliet
Pinetti facesse la locaziong *délf in-
tiera® pianta del Pilazzo; ma‘.non gl
¥iusct, - = oo T T
- - Saprete bedissimo , ‘mis“Adilco
Venérato , la matorafe splendidézza’ dil
Pinetti ;-ed- il buon-gusto. pei tutti
que’ possibili’ comodi di' vn “decente
e pulito vivere ¢ Onde potrete facils
Mmente argomentare-;. quali “¥ccessive
®omme foss Egli pkr etogare’, affine
di° ridurre, ad una qualch*tleganza .
on’ Appartariento diruto’, tfascurato,
8d anche ruinosps - T .
Y " In tale stato’dicose osservate gli
effetti del dettagliato caratteristico df
Queflo sordido Casali , qliale per car=
Pire #n ‘muraglivne i sostegno ,”pet
v Ccus
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_féui vedeva bene di poter ricavare vas
rie stanze di pia nel primo Appartas
mento ; fa improvisamente intendere
‘non volere affatto , che il detto Ca-~
valier Pinetti situi altrimenti il' deter-
minato studio colle sue Fisiche Mac-
“chine , affine che il pavimento non ne
‘soffrisse notabile danno dal peso.delle
‘medesime. Ma aveva troppa premura ia
‘mezzo a varie incominciate spese. di
situare il detto Pinetti questo suo Fi-
~8ico Gabinetto: onde dovette armarsi di
“sofferenza i ricevere una tale inibi
zione , ed; in vece di sperimentare le
sue ragxom si di patta, che di con~
“tratto pe’ Tribunali , de’ quali n’ &
Stato sempre contrario ed alieno., si
~ determind generosamente di soﬂ'me la
nuova spesa del muraglione di, scud;
106, , che pagd all’ istante in proprig
inani di detto Monsignor Casali, co-
me "da Ricevo , che conserva, presso di |
~se il Cavalier Pmettx prontissimo ad
esibirlo. Notate bene che il detto pas
" vimento era sostenuto da sette robus
sti_travi, de’ quali detto Mopsigno-
i 4
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gé ne simuld I’ ignoranza” fino a ‘che
non fosse di tutto punto- espleta la
nuova Opera del Muraglione | fingena
do Egli gran maraviglia , che tolte .le
Tele si manifestassero i detti travi;
‘confessando supértluo’ un tal maraglio=
ne ', che perd fece terminare , qua-
le formd all’ abitazione del primo
Apparcamento varie “stinze ‘'di piu;
s¢rvendosi di quella solita ipocrisia in«
gannevole, ¢h’¢ stata sempre’la molle
delle sue gesta?, facendolo ticefe ale
bora per porre In ballo' il Cavalier Pis
“netti 4 situare il suo Gabineito per
- &ostituirlo nella necessitd Qi fare il
muraglione ‘indicato’, ‘e consegyirne
contre i principj della pilt sana mo-

“rale que” vantaggi , che ne tiportd

- eolla jartura di essa Gavalier Pinetti.

Ma ¢ tempo oramai didarvi un

“interessante dettaglio della : principal
ributtante azione che fini di nausearé
Y incappato Cavaliere , quale essen-

~ dosi dovuto portare in Napoli per -af-

fari presso quella Real Corte, colse il
~Casali-il punto per farsi un merito‘al

e ' - Prin-
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ringipato, pes cui gan ebbe: riguardg
év;.ola:e le, piu sacrg paryle £ mags
ga:c g patti di pugna ,fed; & di rge
c:proca vcrbal cony;nzgong, ¢on_ of-
fevire. per psp di- Truppe . di puova
Bcclula fino al, numero di 400. circa
quel primo. Appartamento dclla sya
¢asa compreso il Cortile ; che aveva
miils )Iphe asserign _di aflittarlo solp
ad oneste , ¢ nebili Eammllc in grae
2ia di -tante gengrositd - ysate secolui
2 .pro dell’ Ed:ﬁuo Avvisatone di cidy,
il Cavalier qu;mqnqntq non mancd_di
subitamente scrivere a detto Mons, Can
salt, & rammentargli quel doveri, a’ quali
si era olybligato_ cope Prelato , coma
Gavaliere , come, Ecclesiastico «. Ma
Esgli. tutt’. altr avendo a cyore cha
di conservare di questi nspe;tabxlx,cag
:attpn 12 deccnza nvescendost di.quel-
lo vilissimo della plebe peggiore 4 nd
tampoco rispopde. .alla: graziosa. ben
Fonderarg Lettesa del Cavalier Pinets
14 5 nsewandosg alla di Ini weouea ,
che. senti - esser prossima. implicarlo
aretenus cotl quc so}m )nd,cgtu ungri
o Itatamente studiati « La-
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a "_,'Laséfé"oﬂ“a?\f&%onsidm‘arc‘qmls'
' “§nedmddi’, ed inconvesnient? comincials
“fero 4 torbate 1l detto- Pinetti nel
-'su0 Domicilid’; Tidcofivenienei nati da
‘Milizie che thiste-, ‘¢ confase licenzio-
“ ge gtorrevavo pér-il palazzo , vale'a
-dire” Gn‘complesso di arbitrar) abitanti,
‘che’ trionfako fic" vizj; ¢ neHa libertd
marzidlé ," Gente ¢he dinoovo reclu-
tAta , ‘Noh avvezra per-anghe alla di-
- gcipiina ', alla sdtordinazione sempre
- incbfnédd-, e strepitosar pelle: ore pilt
giudte e consdcrate alla necessdria tran-
quillita v, ¥"-silénzio *, - Barchbe: troppo
lungo il dederivervi ,° che monh poves
‘vasl -enfraré affatio -in-eerve- ore .di
“rivifla con firrrattener da fuori | istes-
" g0 Mquiline ;'accompagnava per.lo pill
‘1iba rozza ' ¢ stiocea’ Setitinella I in-
_gresso , € regiesso con mitle inquizte
‘domande , #icomodando fino persone
“di qualitd’) e didistinzione, che fre.
'quéntavano 'lacasa del Cavaliere, ob-
-Bligandbii a lasciar cappotio, o bastos
“he’, pér-il ¢he viddesi ben prestoals
'lontan#rst” tipettabili: Gomirive s:lh;f'

B v ) - c
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-dell’uno , e dell’altro sesso per non
«8oggettarsi a tali irregolari ordini, che
".dati venivano da un Caporale o Sar-
. gente, che per lo, piu faceva da Uf-
- fiziale di Guardia . Milizie , che sen-
2a riguardo intorbidavano I’ acqua che
. doveva servire per uso della Scuderia
di detto Cavalier Pinetti con lavarci
piatti , marmitte &c, , e molti aliri
dispetti fatti alla di lui serviti, che
--mal volentieri soffrendo questa mi~
“litar  licenza . nascevano continue Ni-
ti 4. e contrasti; come ancora essen-
do in un’accidente sfasciata la.sralla
da un Miliziotto , checon intenzione
di diserzione tentd di nascondersi , co-
e in fatti dopo diligente ricerca fu
ritrovato sotto la mangiatoja de’ ca-
~valli al che fu minacciato il Caval-
. .¢ante di detto Pinetti come fosse stato
consenziente a tal fuga. o
Permettete che un aneddoto su que-
sto divagamente di Milizie vi metta
a giorno , e di una nuova spesa che
dovette soffrire il detto Cavalier Pi-
Betti , € che servird ancora a confer-
: ' mar-
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‘marvi qual’n mcommodi $i “setitino in
“occasione di Truppe entro il propno
" Domicilio.
La seconda Feﬁa di Pasqua d;
Rose di questo corrente-anno verso
Je ore 22, pomeridiane , avendo un’
- Ufficiale messo in carabozzo un Sol-
dato : si ribelld improvisamente tutta
la guardia a declamar fuori , ed in
liberta I’ arrestato Soldato coll! effetti-
“va minaccia in caso di non essere esaue
diti , di attaccare il fuoco al palazzo’:
“ed in fauti crebbe a tal segno la zuf-
fa, e la pertinacia della Truppa su-
gurrante , ¢ minacciosa , che le due
Cameriere ,ed il detto- Cavaleante di
‘detto Cavalier Pinetti- che lasciati “si
‘erano’ per guardia dell’ abitazione ve-
‘dendosi , o credendosi nell’ imminente
pcncolo d”incendio preso il meglio di
-mobiglia o altro pilt interessante -si
misero a scappare per itetti, del che
‘avvisatone a Palermo il Cavaller Pi-
netti , ‘ivi ritrovandost per affari, su-
bito scrisse al suo Cor)stondente di
‘trovarsi a qualunque costo), e d:sp\:‘n-
: io

-’
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.die. un. noove. Domicilio ; come in-
faui al, .prima di Maggio del correns
te pe ritrovd una accanto al palazza
Spada con ;pagare tre mesi di antici-
. pazione , e col notabile dispenlio-di
trasporto, ¢ di altro, che inrercssar
-Jo doveva per una nuova atitazione,
.+ Gid compsrendo, che siete in cua

. ¥iositd di sapere , qual fosse la ma.
. miera, che.abbia posto in opera essa
Monswnor Casali per Ja propria scua
. 83,0 per dir meglio mascheraine -V'in=
degna azione , ed il suo raggiro; Fa
. quella’ si, udite bene, di dire che la
. forza del Pr4nc1pato nell¢ urgenti ge=’
nerali calamita, eprovvxdenze lo ave-
va costretta 3 ¢io ¢on sommo di lui
particolar ricrescimento ; come sg
- Romj fosse un piccolo Borgo subur-
- bano, quale non avesse spazio di ri-
- cevere molto pil numeross Truppe 4
ed in luoghx pia congrui .alla milizia,
<he in veritd potrebbero sitnarsi sen
za veruno incomodo di alcuna abita-
zione o palazzo anche al numero di
im mlllxoac ; mcntrc mon sO per qual

: no~



nostra fatalit} uma- cosi vasta'MetrdZ
Ppoli non contiene la popolazione che
al pit di 163000. anime ; attribuen-
‘do' ci0 certamente al disgusto de’ Fos
rastieri , che per lo piu incappano in
tali inconvenienti, y L
. A prima vista parve al .Cavalier
Pinetti ragionevole la discolpa + onde
pacificamente nella stretta necessitd- di
abbandonare, detta suo. Palazzo , .che
non lo ha goduto nemmeno per- lo
spazio.di mesi tre , richiese non gi3
le considerevoli spese di adornamen-
to, com’ attestar possono ed attestas
no diversi Artefici , e Pittori , - che
-farono impiegati di continuo per mesi
s«tte , non gid le spese, che risultano
dal trasporto , e discapitd delle mi
gliori. mobiglia, ed altro &c. ma- uni-
camente fece ragionevale istanza di
quelle essenziali erogate somme per
- que’ nuovi tramezzi in cui aveva sj-
tuato " il gabigetto di suo studio ; e
‘I altro di sue meccaniche operazioni,
per quel .muraglione, e. gutt’ altro che:
servito era al-sostentamento, alla re-
i | B " flau
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staurazione, al miglioramento sostans
ziale dell’ edificio. ;
Attenta la scaltra maniera di que-
sto avaro Prelato ordinata avvantag-
giare nelle ambiziose sue vedute la
propria utilitd col discapito di esso
Cavalier [inetti; inutili furono tutte
le pid giuste rappresentazioni , noa
sentite le sue ragioni, non, esauditi i
suoi reclami quali venendo complicati
dai cavilli di derto Monsignor Casali
veniva mandato da Erode a Pilato,e
da Pilato od Evrode senza veruna res
sulta di sua giuftizia yonde stanco non
pot¢ mai ‘vepire alla dicifrazione "di
sue pretensioni, ridotte all’aliimo grado
di onesta, quella medesima ch’'é siata
bastantemente cognita,e specialmente
1n pilr occasioni ad altro autorevole Pera
) e _sonaggio, cherbe’n’ degno compagno di
vt Fedime Casali , tatto s” impiega ad una co- -
Vi moda vita in mangiare, bevere , e dor-
mire le migliori ore del giorno, e giu~
- dicare coll’accetta; a questo dissi fe-
ce il detto Cavalier Pinetti per ben
due volte conoscere gli onorati suoi,
- : non
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non ‘meno che generosi sentimenti; e

‘specialmente prima di partire dalla no-
‘stra Gapitale fece pubblicamente cir-
colare in stampa il seguente avviso ==
- Avendo determinato il Cavalier
Pinetti de’ Merci di far cessare |a sua
dimora in Roma si fa un dovere di
prevenire il rispettabile Pabblico di
tal risoluzione , affinche qualunque per~
sona, che avesse interessi col mede-
simo, e con la sua famiglia senza che
egli ne foffe consapevole si compiac-
cia- tragferirsi ‘al Palazzo di sua abi--
tazione, oggi destinato Quartiere per
milizie riporterd tutta la pilt pronta
soddisfazione a tenore del suo solito,
~ Assoefatto. all’ opposto Monsignor
‘Gasali all intrigo ed alla Cabala ( det-
to comunemente per Roma il Proces-
sita Raggiratore, ed il Bindolo attac-
ca liti ) per aver per s. anni ingiu-
stamente litigando tentato, ma inutil
mente di spogliare la degnissima Sie
gnora Marchesa Papazzurri, non omet-
tendo il degnissimo Signor Casali da
farla da pari suo fino a servirsi di
T B 2 car-
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.carte adunlterate, e di- xmqm Raggira-
ton Curiali, e tutti que’ mentiti meas
-2i. per. giungere all’ inténto § non la-
sciando-di usare di tal suo carattere
fino co'. pits stretti di lui Parenti li-
tigando la robba famigliare, . = . ¢
.. . Una: tassa. Pontifigia ultimaments
in stampa emanata dalla Reverenda
Camera Apostolica diretta sulli stabili
di ciascheduno indistintamente .2 man.
gmlmcnto delle ‘nuove Leve di Milie
gie , vi scuoprird nella $Ua vera pus
ditd la menzogna , e I m)postura di
detto Monsigner - Casah , che si scu.
2, come fi dissg ,golla forza. del Prine
cipato in rxcopnre ¥ mgmsto Su0 o,pq-
J3o. -
, - per convmcervene mag lor—
mcnte vi copio dell’ Editta 1 articole
undpcnmo <he fa-al nostro proposito;,
- € massima vergogna al detio Gasali »
tacche gxudxco superflpo. il tegscrivers
f tutto. quando noane abbxalc una, pe-
sitiva curiositd.,
.. Editto : d;ll’ Emo . Rmo Sng.
Cardma} Rezzomco - Camarlengo gi
ey So(‘h“’

-,

,-
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_s.Ch:csa per " assegna: dell’ Entratc
ed ‘iipposizione di tasse ;- Pubbhcatq
4.4 11, Giugno 1793. in adempis
mento di quanto si descrive nella Cee
dola di Motoproprio segnata dalla Sag-
tita di Nostro Signore Papa Pio Sesto
gotto li 10, dello stesso Mese . In
Roma 1793. : nella Stamperia della
R. C. Apostolica &e. -

~ Eccone I’ articolo undecxmo :

'y Dil pagamento di tutte le am
‘ztdcue tasse inerendo S. B. a quanto
banno prescritto li. Sommi Pontefici
suoi Predecessori nelle’ pit volte no-
minate’ ahrc tre epoche ed in circoe
stanze molto meno urgenti , ciod nel
1708., 1743+ 4 1764, vuole che niu.
RO Qnninamente sia esente, e per cons
seguenza dovranno le mcdcsxme comy
prendere tutte e singole le persone ,
t:nto Romani, ,quanta abitanti in Rox

s come ancorg li Forastieri che
l% sedono beni nella Citrd , ed Agro-

omano non esclusi li Lu00ht Pii
Cayuoh ) € Canonici di qualsx‘mﬂm
Baslhca y ed altri- Ecclesiastici ‘Rego-
Lt B 3 la.
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l%ar'i,e Secolari ancorcht investiti dela
le Dignita Cardinalizie, Arcivescovi,\
Vescovi, eziandio assistenti alla'Cap.
pella Pontificia 8, Offizio , Ghierici di
Camera , Conclavisti , Dapiferi s Cava.,
lieri di Malta , di S, Stefano , de’
$8. Maurizio e Lazzaro, Monasteri ,
¢ Regolari dell’uno e I'altro sesso .
eziandio Mendicantj y delle undici Cone
gregazioni, ¢ qualunqu’ altro Istitato,
Palatini, e Familiari veri, ed atrualf
di S. Santitd esenti per li dodici Fi»
gli, e qualsisiano altre persone o Cor.
Pi privilegiati e privilegiatissimi an-
cora per titolo veramente oneroso ot
tenuto collo sborso di denaro efferti-
vo,e che per comprenderli si richie«
desse speciale , ed individua menzione,
¢ solo dalla tassa imposta sulle Case,
ed altri simili edifizj tanto abitati , €
goduti dai proprj Padroni, quanto .so-
liti affintarsi vuole S. Santita , che rea
stino esenti: Il Sig. Contestabile Co-
Jonna , il 8ig. Duca di Gravina , il
Sig. Duca di Bracciano, e Monsignor
Casali, come quelli, che si sono. mo-

- stras
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sirdti volontariamente generosi veiso
il Principato nelle attuali circostanze ,;,

Eccone dunque dall’ espressione:
che i sono mostrati volontariamente gfee
merosi. verso il Principato chiaramente
comprender possiamo, che non piu 13
forza del P.incipato lo aveva coartato
¢ -forzato; ma la sma raggiratrice de-
terminazione di spontanea volontd per
un secondo fine di farsi un merito polis
tico, non disgiunto da considerati venali
acquisti, o da ambiziosi avanzamentié
per i quali finora ha tentate le piu
colpevoli obbrobriose strade per giuns
gervi , com’ essere a quello dell’ Aus
ditorato della Sacra Rota anteposto
‘meritamente ad altro Soggetto molto
.di lui pitt giovine , ma molto pih di
 lui onorato ed integerrimo , e di quel-
la illibatezza , che Monsignor Gasalf
-gtammai ha immaginata , -

Sapra sapra il Principato, I' Au<
gusto nostro Principe , 1 snoi Colles
ghi, ed il Ceto Venerabile delle Sas
.cre Porpore gl indiretti difegni, i fi.
ai anteonesti di costui, che peggiore

. ' B 4' c 363



”* [ ] a o o
deglt stessi. Grassatori-, o vilissimi
Abigeati della pubblica strada .colla

_prepotenza -usurpa I altrui , opprime

i giusto, il tutto ripiegando st quels
la illustre Nascita , -che denigra col«

e sue azioni, e losaprd )’ ltalia, ib
Mondo tutto .se fia possibile : mille
«olte me lo ha confidato 1’ istesso Ca-

valier Pinerti , affinché ognuno possa’
guardarsi da rapaci suoi-adunchi ar.
tigli ; ¢ quandoché mon si risolva o
per recuperare la stima di sua repus
tazione o per stimolo di Giustizia e
di Religione ( se mai li sente pil )
a riparare almeno in discreta parte
1, danni sofferti e considerabili cagio

‘nati a Pinetti, che calcolando esattas
~mente il tutto ascendono alla. sicura
.somma di scudi 2000, , tantopii che
_ho intese, che le pretensioni del detto
. Cavalier sono molto discrete , e ra-

gionevoli affacciete piu per rapporto

“di giustizia, che per avidita di rim-

orso , anzi avendene (.in dato caso di
ccomodamento ) gia stabilite tante ca=
’itatgyoli .elargizioni :per povere ige.

J"i_gcnti Famig_lic. kd
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- Ed {n faui’a tale effetro’ il;gib_i's-
no 24. del caduto Giugno fu mai.
data dal detto Cavalier ‘Pidetti Pete
-gona proba,ed onorata al'detto Mon-
-Signor Cafali per un-qualché amiche-
'vole accomodamento, ed il medesinid
titrovatavi < 1a possibile resistefiza, e
- tenace negativa venne a’ rappresenc
tarli 11 suodovere indispensabile pet
tutti i pit Sacri Titoli ¢’ Givstizia
di un ‘qualche rimborso {'cosa crede-
re ) carissimo mio Venerato Amico™,
rispondesse questo malizioso'non ‘me-
no' che pomposo Prelato ? Che i
Cavalier Pinetti aveva ttto il di-
gitto di ricorrere a' Tribunali , ciod
voleva implicarlo co’ medesimi affine
-¢i mettesse il resto = Soggiungendo
‘con faccia Bipernina, e smunta, che
mostra ad ogni tratto la sua avarizia,
benche faccia in segreto con tutta la sua
~#pocrisia‘ il generofo , ed ‘il liberale
¢on mille impudiche Veneri, disse intre.-
Pido- uratur jure suo , anzi non cons
tento di cid fece' maestosamente, que-
-8to - Visionario- Oscitante “intendere ,

=

L c}gc
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che se avanzato avesse il detto Cas
valiere ulteriori lagnanze ad un Pre.
lato suo pari: un Picchetto di soldae
ti I’ avrebbe ben presto assicurato di
'sua Persona per non saperseae n@
fummo , ne¢ brugiaticcio, o
- Udiste di qual carattere dunque
rivesta la Nazion Romana , indegno
di portarpe 1' istesso nome, non si
rende per questa propofizione fatta ad
un Forastiere si generoso,e che dava
da vivere a tante persone , opprimens~
te della Giustizia,, capricciosa, pres
potente despote della forza male a
proposito impiegata . Questa propo-
sizione se non fosse stata detta da
uno sciocco , sordido, ed avaro Truf-
fatore , da un Fanatico Visionario
com’ ¢ Monsignor Casali pon meri-
‘terebbe, che 1 Sovrani dell’ Europa, -
e li stessi Limitrofi attaccassero il
fuoco a questa Metropoli e ridurla
in cenere ? Non meriterebbe questa
_proposizione che si rinnovasse I'Epo-
ca farale del celebre Gamardella che
anch’ Esso defraudato di- notabile ia-
L . B

.
-



2
teresse’ pure da un mascherato Ec7-
clesiastico a questi simile Truffatore,
seppe vendicarsene colla perdita detta
propria vita , ¢ non tremano questi
Prepotenti alla memoria di questd -
esempio , ¢ non credono. che in tutri
i tempi ponno ritrovarsi Uomini di
simile risentimento ?

Non meriterebbe questa propos
sizione , che in grandiose Lettere
di bene accesa pece divenisse 1' in
cendiaria- fino alle ceneri , ¢ queste
poscia ‘consacrate at ventl, della Ca-
sa dove riposa cosi ingiusto rapace
‘Prelato per -cancellarne eternamente
la memoria ?

‘Rilevate da tutto cid I arrogan<
23, ¢ la fina soverchieria , che ha
con tatta ragione irritato “il mio ca«
0 Cavalier Pinetti ingiustamente de<
fraudato di si chiaro dovuto rimbor-
so fino a toglierci il suo amabile sog-
giorno , giacche credendo il medefimo
“di aver trovata nell’ Alma Cittd di
Roma una Madre amorosa riconobbe
¢on ‘sorpresa , in grembo alla Religio-

ne



pe medesima un’ ingiusta e ydepnate’
Metrigna Fautrice! della -Cabala,. e
gella prepotenza. j.e woi ‘mio caro
pmicq yicuramente vedepdolo vi. pres
go. teneramente -abbracsiarlo’, e per-
swaderlo in mio nome, che' qual ‘Cas
valies ‘Pinetti pon. curando I’ .iniquo
fraudolento carattere di questo' Prela<
te si.diriga .con ultima generositd
dell’ animo suo-alla nobile -degnissima
Dama Marchasa Casali di loi Genia
trice, e scrivendole di-buon’ inchioe
stro 4l dovuto legittimo. di lui intes
¥esse 5 son sicuro che penetrata que-
#a . ,Jalla .Giustizia ., .dal dovere, e
dalla Coscienza. sara la prima a ves
nire 3 quell’ indennizzamento., che non
eura per villania, e per avarizia.co«
8i . differente ignominose  Figlio , che
permette 'a:dispetto del pili. particos
lare’( gemerosamente passatogli ) avvi.
80 , «che circoli questa’ Apologia ale
la faccia 'di.un. Pubblico , ¢he dea
sida ‘manifesiamente della sva fraude,
¢ssendo troppo- € 'costantemtente. rie
soluto 1l.. detzd . Cavalicr--Pigetti fi’-di
L are



Furn perétrare- fée- ‘rottx A Fralia vz
specialmente in- Boma . le 5000 ‘cos
pic ; ehe -assolutamente in’pubblica
atamps nom tanto -nellem mapi - de’ pid
Rispertabili: Bersonaggi ', quanto pes
ogoi pubblica Caffe -gireranno 3 dié
scapito di quall! onore: , whe:-ha. vils
mente calpestato- ¢osi- mgwsto Prela-
1o ,ed"ia stesso-mettere ‘in . comside
n‘zxoue eome i parte Lquedto: rim-
barso pbtl'cbhESL ragionevolmente vis
peteie: dal nuovo Meonte di Rendita
&% Azicnda di~Guesva:, ‘0 dab medesiz
o oculate Ministro enerale di dorta
Guerra, in considerazions che :quost
danni; @ mclpeao giumamiente-rimbor-
s0, non sono, chesuna conseguenzi.del
caligdamente’ . dslle. paove ’Ennppem
un palazzo particolare, il di.oui Pos<
sessore. guidato da una indegna ille.
cita veduta ha soverchiamente ceduto
contro la piu sacra. parola dn patto ’
e di onore, :
- Wi prego:di tlttmfﬂ pamcnpe
3k Degoissomn: Cavalier:Piaetti , e cals
damente. distoglierlo da ogai ’ anche
LA pm



pitt ulteriore: pubblica manifestazione,
giacehe mi renderd assiduo mediatore
di quel tanto,che giustamente se gli
- compete , ¢ di ridurre il prefato Mon-
signor Casali.a ravvisare il suo do-
vere , € non lasciarsi trasportare da
un vilissimo ,ostinato interesse. 5 che
Pud cagionare de’ disardini, e sempre
pil confermare nelle bocche di tated,
che il Cielo liberi ogauno dal falso
potente testimone , e dalla. Gabala e-
raggiro Pretino , Comandatemi y ©
sono senza riserva con quell’ obbli-
83ata_ attaccamento , che mi diftin-
gue &c, &c. . S
i Da Roma 19. Luglio 1793,
. A Sua Eccellenza '
Il Signor Conte Don Argiolo ¥eraci
., . zurli . . ,

-

Uniliss, Diwo Serv. vero
~Carlo Benedetto Carandinic

- -

" Let-
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Lettera scritta all’ “Ecema Sig. Masr-'

“chesa Casali, che dtsunoue un’ at-
. to_genéroso ’del Cavalier Pinetti
- prima di venire alla pubblicaziong
della presenté Lettera Apologetica’
" per esortazione dell' Ecciio Signor
" Conte D. Angiolo - Veraci Zurli
Concuttadmo Romano. :

»

Eccone la Letteral

N

:Eccnx.r.n:z;.‘“

N\

UN doppio zelo mi ha costretto di
comunicare a V. E. un’ a_fu'e i
tanta importanze , che giudico riguar-

derd colls massima delicatezza.
L onore di suo Fi Iguo Monsignor
Muti gid Casali ed in conseguenza
uello della -di Lei Illustre Famiglia
€ sull’ orlo d: essere deturpato con eter-

no sfregio di pubblica: :nfamla.

, 1l Diritto di-Giustizia ¢ di ren-
dere g ciascheduno {l suo nel proprio
valore, ¢ la Divina Legge ce lv con-
Jerma con rigoroso precetto , con sti-
molo



s
molo. del proprio .cuare , e con dovere
di Religione . Queste y Veneratissima
Signora, sono due capioni , delle quae
ki son sicuro [ che ‘ne prenderd ua par«
sicolare interesse ¢ adempiniesito
" Monsignor. Casali deve al Cavas
lier Pigett: quel tanto , che potrd ri«
Yevare dall atclusa memoria Epistolure,
Xl detto Caialier won pretende che un
discreto , ¢ giusto rimborsa , che gli
si perviehé per tutri i Titoli di sacro
dovere, e di natural diritsq , ¢ negan-
docelo : il* mowdo rutto” nion riconoscerd
Quest’ atto negasiva , che per una §fag-
¢iata frode , ¢d una indiretza usurpde
Zwone . T .
" L'intenzione del €avalier Pinetd;
& di due termini’. Se. Monsignor Cde
sali viene ai patti di dovuro accomoda-
‘mento consacrérd al silenzio , ed alle
amme una tale Apologetica Lettera .
Altiimenti fard penetrare dentro Ro-
ma médesime’y nelle mani. ancora dét
Principato e de" pilt ragguardevoli
Personaggi centinara di copie stampd-
teyaffine gindichi’ ognuno “delle ragio=
N R TREERt SR

e, s
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© ‘nevoli voci “del ‘reclamante Cavaliere ,

¢ a tale efetlo non /la mancato gid
7 prevehire gli“opportuni. mezai , che a
luz potranno permettere la stampa, ed

" assicurarla di tanta volevole protezzo-
. ne superzore ‘4 guahfngu& nsenumenta

“di “costl. o
I Cavalm' Binett: vuole il _ﬁ
d: _questa_vertenza a costo de’ suot uz-

“teressi o e ‘della vita medésima e non
‘tralascerd di unire alla pubél:ca stam-

pa anche la presente a manifestazione
del generoso contegno tentito -a rifles-
so dell' E, V.,

L’ annessa copia di Apologia sog-
gettata all’ esame di V. E. richiede

Aa pii sollecita dzsposzzzone e adempi~

mento per prevmzre un a'zsora’me a
cur aon st potrd mettcrw pzu rzpa~

Lroe. RUEN

"La mia zelante conﬁa’enza , c/zc -
tnterqﬂb la reputazione e la decenza

"d: fua illustre Famiglia merita pronta

1]

e fcura risposta .
La'mia fervity é in dovere di far-

- mi_dichiarare ssensa riserva colla pid

Q. do-
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. -dovuta - ossequioss stmus inalterabils
" mente.

Dc V. E Ndpo{: 28. LUgIta 1723.

Umo. Dmo. &cr,.vero .

.. Il Conte Angiole Veraci Zurh.
Senza risposta ¢

-»Lettcra fcmta a,Sua 'E:Im Rma il
. 8ig. Cardinal D.Francefco Saveria
* -de Zelada Segretario di Stato di
©. . 8, Santitd , .sul medesima
’ Affunto.¢

Euxus-nz;..,

. N El disimpegnare a{l Einza V. un’
atto ben dowuto della mia pid
rispettosa servity , ¢ del mio sincero
- ettgccamento ol tempo- stesso .non man~
co di portare. i mees gmm Reclem: a
si degno. Porparcto che- luminosamente
coprendo un tant alto Miniflera 5 non
, ha reso universalmente che gli applausi
di guel sauia. peasare. 5 4. di..quella
o A gIU‘
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plustizie , di cui indistintamente., od
'ifhﬁarzia{mgnte' ne sostiene ¢ diritt: o
" Negligentate le mie ragiont d’iri-
‘Yeresse e di rimborso si Ingiustamen-
te 3 e vituperosamente da Monsignor
D. Giuseppe Muti 'gid Casali, il tufs
20 cognito' 2 'V. Einza mi vedo nella
netessitd di querelarmi presso” di un
mondo intiero, non fucendomi capace
tome non lo chiamino all’ adempimen=
Yo del Juo dovere | non tanto la forza
di onestd, comé quel caratrere ‘di Sa-
terdote, di Cavaliere y di Prelato, che
ton .tale sfacciata usurpazione ne de-
turpa la decenza, .

L’ acclusa memoria che sars. pub=
Blicara in' stampa a costo della. mia
Yita', e de’ miei averi fi di me anti=

“Cipatamente inoltrata allg” di luz Ge-
nitrick Sign. Marchesa™ Chsali y ‘che
giuiicavo Sensibile’y’'e premurosa in una
dmminente Ygnominia ;ed almeno attacca-
?a a que’ vapporti di quel Sacro dover:
the & di rendere a..ctascheduno il suo:
enzi di pin la"feci accompagnare da
uaa graziosa ben' intega leitera invias
- C 2 tale
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tale dal sostenitore Jelle mic. ragzanz
! d‘lon. Conte D. Angzalo Veraci Zuyr-
l Autare di ogni quzete degm.mma
"Concittadino Romadno.: ma il tutto dal-
la medesima per fine - politico non ac-
“cettato all’ atto della consegna ..

M Iusmgachel Emza V., troverd
‘ragionevnli questi mxet ‘sentimenti e
rzsoluzzom y quali per6 intendo di ri-
metteré d quer ginfli riflessiynon meno
‘che wvenerati' cenni di Vostra Eza
Rira , previe perd guelle Jtsposzzzonz
analoghe alle mie zstanze, ed alla muz
giustizia ymi faro di poi un pregzo " di-
pcnde:ee di seguire quel s sawo conszgho,
che son sicure non sard dzsgzunto da
quella gloria che si ¢ fitta sempre I
Eiiza Vostra Riia & vendere nel suo
'gzusto valore” adempite le domande de’
ricorrenti glorza che gid ho fara
presente a qutsn Ministri , e J’eore-
tario di Stato e fino mamfeﬂera “alle
Sovrane LL. Maesti ne futuri favores
voli rincontriy che benignamente saran=
no per accordarmi’ di Ioro Augusm Pre«

senza, » £
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. Ed 1l tutto passando aJ tntellip enz
28 di Vostra Emza Ria s ed ol 6uorz
ordine per ogni quicto vivere, ed ansio=
so del bacio dells Sacra Porpora ’
mi offerifco con tutta venerazione , e
protestazione ~del mio osseguzoso ri-
spetto, ed attaccamento che m: fd es-
sere inalterabilmente . .

D: V.E;i'tza Rﬁa. Napol: 3. Agofio

Usiio Driio , Obbmo Servitore
. Al Cavalier Pinetti d.' Mercj.
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%n_ risposta alla fudetta fi mandato
dalla Tribunale della Nunziatura -
I apprefso Biglietto diretto al
Cavalier Pinetti- de’ Merci
domiciliato in Napoli del
feguente tenore.

Eccone il Biglietto.
Dalla Nunziawra in Napoli
9. Agofto 1793.

POiché il Signe Cavalier Pinetti hd

ccmunicata la sua intenzione al
S'ign. Cardinale de Zelada Segretario
di Stato di Sua Santitd | e ricercato
il di lui Consiglio nel trasmettergli
con lettera del 3. Agosto copia di
quella scritta alle Signora Marchesa
Casali dal Sig. Conte Veraci Zurli
“alla quale ne segue altra anonima di-
retta al detto Sig. Conte. Il Sign,
Cardinale fd partecipare a detto §ig.
Cavalier Pinett: per mezzo del Se-
gretario della Nunziatura i precisi di
luzs sentimenti , quali sono —

Che il Governo. Pontificio non .

puo -

[ 4




puo in verns ‘maniera cond;s_cendérz'
ed annuire alla manifestata disposizio
ne di rendere pubbliche collé  stampe
le lettere delle quali’ pli. hd mandata
copia , ¢ che anzi il Governo consi-
derebbé come un delitto risultante da
un libello infamatorio. B )

~ Dopo una tal parte ‘il Sepretario’
sudetto non hd'da aggiungere al Sig.
Cavalier Pinetti , che la_conferma del-
la propria stima colla quale se gl
protesta '&é, - I '

Risposta al di L1, feritto Biglietto
mandato dal Segr.della Nunziatura -
" "~ in Napoli,. -~ -
Cafa 9. Agofio. ST

I‘N risposta del venerato foglio tra-
- smesso dal Sign, Segretario della’
Nunziatura, ¢ Tribunale Pontificio al’
Cavalier Pinetri de’ Merci i dd I ono-~
re soggiungere che troppo facile & il
comprendere: che mon , solo il Governa-
Ecclesiastico, ma qualungu’ altro anco-
e non potere’ ne doivere giammai an-’

S 7 T nuire



niiire alla. pubblicazione di cig- che
mamfesta un contrarzo carattere di chic- -
chesia alls giustizia o ed all' onestd ¢

o _doveri che trasgrediti: lo dichiaring
réo, e fraudolente., anzi incombere a.
Reggitori politici la proibizione di
qualunque vergopnosa plato : ma non
ritrova perd il detto Cavalier Pinerti
la categorica ed equc risposta se sia
giusto y o nd D esseré rimborsato di
uel tanto onestamente esposro nelle dz

lui ragzanevalx istanze’ . € che glz s
perviene per utti i pzu Sacri  titolz
di-diriste 4 e.di gzustam y . Sopra dz
ciz deve egualmente vegliare un giu-
sto o savio ed illuminato Governo che
astringa all’ ademprmenta reciprocamens
te della ragione.

Lo scrivente si. appella al suo-
diritto : non teme , godeada i favore
e riguardevoli Auspicj sotto di un
Sourano la di cui equa larice sa oppri=
mere I usurpatore o ¢ sostenere I op-
presso , e specialmente  de’ fedelissimé
suoi Vassalli, e Suddini facendosz non
meno imparziale Gwd;cc s, She almoro- .
sissimo Padre - Que-

\

-

-
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¢ Questc somo per bra pli on'e?n‘
sentimenti o che prega di paffare ad
.ntelligenza di chi crederé pit espee
diente il Sig. Segretario per la co-
mune tranquillttd , riserbandosi gli ul-
\2eriori y non meno che beme ponderate
.di. lut intenzioni , alle quali dard cor-
.80, @ tempo opportuno. ‘
Ed offerendos: senza riserva con
piena ‘dovuta stima se gli protesta con.
stantemente &c, :

Alra ed ultima Letrera fcritta a Sua
Emza Rma # Sig. Cardinal Segr.
~di Stato di S. Santitd relativa

. « al Biglierto della Nunziatura

di- fopra enunciato .

EMineENZa.
"N Redo sicuramente abbaglio dell’estens
. sore, o Segretario che bene non abbia
concepiti t sentimenti dell’ Emza Vostra
Rna nella veneratissima inoltrataa ques
sto S'egretario di Nunziatura o Tribu-
Rale Pontificio in questa di Napoli :

S mcontre
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':u,tre ‘nell’.ultima mia umiliate noi
ho mai inteso d importunare Vostra
Kmza di consiglio , ra di portare i
miei giusti reclami avanti quella in.
corrotta. giustizia di’ cosi degno Pors
porato , che . tiene in thatio tutta ~la
Suprsmaantoritd per cut wmilusingai. fosse
per ordinaré il mio.giusto ;& troppo ben
dovuto rimborso , éd in tale disposi-
2iorie analoga 4 e. Sostenitricé del mig
diritto i dipender poi totlamente dé
que’ venetati cemni o quali facendomi
un pregio d inchindrmi g di consacrar
subito alla ﬁammd g ed alla obliviené
ogni torto e questa ‘Apologia § quale
certgmente. se I' Enza Vostra I ha onos
rate di una semplice sfuggita d ocs
chio, certamente non potrd mai farmi
reo di verun delitto y ma di manifes

© stare a un mondo intiero la sfacciatd

Jraude di Morsignor Casali & di to=
gliere quella maschera dal di lui wols
to sostenuts e mal legata finora dalla
cabala .y e dal raggire complicato: sulle
mie troppo lampanti tagioni , rion meno
che veritd .palpabilic, e su del gius

sta=
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stamente ripetuto mio legittimo ave

re.

E per non abusare d avvantaggio
JeIIa bontd dell' Eimza Vostra Rima dee
siderose di molti comandamenti pas~
sando al bacio della Sacra Porpora
col piu profond ossequio - ¢ vencrazios
ae 0o @ ranﬁcarmz.

D: Vofira Einza Rina Nap 9 dggﬂo.

Unmio Do, Omo Servxtore.
1l Cavalzcr Pinetti de’ Mercj

Questo & quanto in un riftretto
complcsso mamfesta al Pubblico e al
Mondo intiero il Cavalier Pinetti de’

‘Merci, che guidato soltanto dalla_ve-

Fitd non rittovera dall anime gmﬁc ¢
sensitive che una sincera approvazio-
ne scevra da ogni neo 4 ingiustizia
¢ di delittodopo il .pit onorato con-
tegoo in ripetere il fuo, ¢ fostenere
le pin inviolabili ragnomd un inte-
gesse cosi miscramente perduto.
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